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Dio ha posto l’esempio del donare alla base del Suo amore.  Noi dobbiamo riflettere su questo in tutti gli aspetti delle nostre vite.  Donare conduce alla vita eterna.  Senza fare ciò non si possono rispettare i comandamenti; donare amore a Dio e al prossimo.  Dio diede vita a tutto il Suo creato.  Egli diede delle leggi che, se rispettate, avrebbero assicurato benessere fisico e spirituale.  Ma poiché abbiamo fallito nel vivere in questo modo, la punizione è la morte, Dio ha ci ha fatto il più grande regalo così che i nostri peccati possano essere perdonati.  

Questa espiazione fu fatta attraverso la morte del Suo primogenito, Gesù il Messia.  Dunque la nostra relazione con Dio può essere restaurata (Gv. 3:16).  Gesù rispecchia il Padre in ogni aspetto della sua vita terrena, guarisce i malati, vede e ascolta, libera dal possesso del demonio e ridà vita ai morti.  Se noi siamo obbedienti a Dio, con la fede ed il credo attraverso la sua morte egli ci dà la possibilità di avere vita eterna (Gv. 6:30-40).  Ogni dono buono viene da Dio (Gc. 1:17-18).  Noi chiediamo non solo per noi, ma anche per il bene degli altri (Gc. 1:5-7).

Nel battesimo, accettando il patto con Dio, ci viene donato lo Spirito Santo.  Questa accettazione dello Spirito Santo nel corpo di Cristo ci aiuta a rispettare le leggi di Dio e ci rende capaci di donare com’è stato donato a noi.  Donare è un’espressione d’amore.  Amare Dio è dare a Dio ciò che Egli ci chiede attraverso i suoi comandamenti (Gv. 14:15).  Dobbiamo amare il prossimo come noi stessi è dare ciò di cui siamo capaci, così che le vite altrui siano migliorate e non danneggiate in nessun modo dal nostro trasgredire le leggi di Dio (1Cor. 12:4-11).  Se noi usiamo i nostri doni senza amore non siamo nulla; tutto è vano (1Cor. 13:1-12).

Dio ci fornisce tutto ciò di cui abbiamo bisogno, sia fisicamente che spiritualmente (Mt. 6:24-33).  Egli ci ha promesso un ambiente fertile nel quale vivere (Gn. 8:20-22). Purtroppo, poiché l’uomo attraverso le generazioni ha infranto le leggi di Dio, l’ambiente oggi è molto danneggiato e la salute dell’uomo e il suo benessere sono seriamente degradati.  Dio ci ha fatto meravigliose promesse in cambio dell’obbedienza in Lui (Lv. 26:1-13).  Poiché non abbiamo seguito le istruzioni del nostro creatore, vedremo l’uomo e il suo pianeta progressivamente distrutti dalla guerra, dalla malattia, dalla carestia e dall’inquinamento.  Se non fossimo stati troppo orgogliosi nel seguire le Sue istruzioni, avremmo potuto mantenere tutto in perfetto ordine e vivere in pace e prosperità.

Donare è responsabilità della gente di Dio.  Noi ridiamo a Dio le sue decime e le sue offerte, torniamo alle leggi che Egli ha dato e ci pentiamo della nostra natura restia.  Se tutti potessimo fare questo la condizione del mondo potrebbe essere capovolta.  Ci sono molti esempi, nella Bibbia, di come la gente abbia dato (Es. 5:20-23).  Essi hanno donato con nel cuore la volontà di gloria a Dio (At. 2:44-47).  Essi hanno donato tutto ciò di cui erano capaci (Lc. 21:1-4).  Dio ama un donatore allegro (2Cor. 9:6-9).  Abbiamo il comportamento giusto nei confronti degli altri o abbiamo rispetto per le persone prestando attenzione a quelle importanti e ignorando le altre?

Anche questo è peccato (Gc. 2:1-26).  Fede senza lavoro è morte.  Coloro che sono stati benedetti con le ricchezze in questa vita devono essere generosi (1Tm. 6:17-19).  I benestanti devono essere attenti a non anteporre le ricchezze a Dio e ai bisognosi (Gc. 5:1-6).  Il tempo sta per terminare.  Ci dobbiamo assicurare di essere a posto con Dio.

Un dono dato con avarizia non è affatto un dono (1Pt. 4:7-11).  Se non possiamo dare amore liberamente, noi falliamo.  Ricordate che Cristo diede la sua vita per noi; non possiamo dare di meno.  Alla maggior parte di noi non sarà mai chiesto di dare così tanto, ma ciò che possiamo dare dovremmo darlo senza riserve.  Noi tutti possiamo donare il nostro tempo, che è la nostra vita (1Gv. 3:16-24).  L’effetto del dare dal cuore è una ricompensa che viene da Cristo (Mc. 9:41; Lc. 6:38).

E’ per volontà di Dio che tutti riceveranno il dono della vita eterna.  Se ciò non avverrà nella prima resurrezione, abbiamo un’altra opportunità nella seconda, alla fine del millennio (Is. 55:1-7; 2Pt. 3:9).  Ricordate di esseri riconoscenti per la benedizione che Dio ci ha dato.  Questo ci aiuterà a ricordare di darla agli altri.  Uno dei segni che abbiamo ridato a Dio è che noi stiamo donando in modo giusto.  Quindi, guarda alle esigenze del prossimo, sii premuroso e incoraggiante, le cose piccole sono spesso le più apprezzate.  Trova il tempo per pregare e di donare ogni giorno qualcosa, anche se è solo un sorriso (Ml. 3:6-18).


